
Fonte:  InfoRegio — Program-

mi 2014-2020 

Bando: primo bando per pro-

getti modulari 

 

Descrizione e Obiettivi 

Il programma INTERREG 

MED è il programma europeo 

di cooperazione transnazio-

nale per l'area del Mediterra-

neo. I partner provengono da 

13 paesi, tra cui l'intera co-

sta settentrionale del Medi-

terraneo. Seguendo le nuove 

linee della Politica Europea 

di Coesione 2014 – 2020 e 

gli obiettivi di Europa 2020, 

INTERREG MED è stato ridi-

segnato per raggiungere un 

risultato più efficace e un 

miglior uso degli investimen-

ti.  

L'obiettivo generale del Pro-

gramma MED è quello di 

promuovere la crescita so-

stenibile nell'area mediterra-

nea, favorendo idee e prati-

che innovative, un uso razio-

nale delle risorse e l'integra-

zione sociale, attraverso un 

approccio integrato e basato 

sulla cooperazione territoria-

le. L'impostazione transna-

zionale permetterà di affron-

tare sfide nazionali oltre le 

frontiere, come l'aumento 

dell'efficienza energetica, la 

protezione delle risorse natu-

rali e culturali e il rafforza-

mento dell'innovazione. 

  Asse Prioritario 1 

Promuovere la capacità di 

innovazione nel Mediterra-

neo per sviluppare una cre-

scita intelligente e sostenibi-

le 

Obiettivo specifico 1.1: Au-

mentare l'attività transnazio-

nale di cluster innovativi e 

reti in settori chiave dell'area 

MED. 

  Asse Prioritario 2 

Promuovere strategie a bas-

so livello di carbonio e di 

efficienza energetica in spe-

cifici territori MED: le città, le 

isole e le aree remote. 

Obiettivo specifico 2.1: Au-

mentare le capacità per una 

migliore gestione dell'energia 

negli edifici pubblici a livello 

transnazionale. 

Obiettivo specifico 2.2: Au-

mentare la quota delle fonti 

energetiche locali rinnovabili 

nelle strategie di mix energe-

tico e nei piani dei territori 

MED. 

Obiettivo specifico 2.3: Au-

mentare la capacità di utiliz-

zare i sistemi di trasporto a 

basse emissioni e creare 

connessioni multimodali tra 

loro. 

  Asse Prioritario 3 

Tutelare e promuovere le 

risorse naturali e culturali del 

Mediterraneo. 

Obiettivo specifico 3.1: Favo-

rire lo sviluppo di un turismo 

costiero e marittimo sosteni-

bile e responsabile nella zo-

na MED. 

Obiettivo specifico 3.2: Assi-

curare la biodiversità e gli 

ecosistemi naturali attraver-

so il potenziamento della 

gestione e messa in rete 

delle aree protette. 

 

Attività finanziabili 

I progetti dovranno essere 

organizzati in moduli di 

12/18 mesi: 

- Modulo 1  

Studi/strategie comuni. 

Un modulo dedicato alla pro-

gettazione di approcci comu-

ni e all'elaborazione di strate-
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gie comuni, modelli, regole e norme a 

livello transnazionale, analisi, stato 

dell'arte, condivisione di informazioni e 

creazione di reti. I progetti incentrati su 

questo modulo analizzeranno un cam-

po di intervento, integreranno dati, reti, 

riferimenti per elaborare una metodolo-

gia condivisa, modelli e strategie.  Que-

ste attività possono essere l'obiettivo 

principale del progetto o costituire la 

prima fase di un più ampio progetto 

che utilizzerà queste reti, modelli e stra-

tegie per lanciare attività pilota o avvia-

re un ampio processo di capitalizzazio-

ne, diffusione e trasferimento di espe-

rienze e risultati. 

- Modulo 2  

Piani d’azione/Esperimenti transnazio-

nali 

Un modulo dedicato alle attività pilota 

in cui i partner del progetto avranno la 

possibilità di testare processi, tecniche, 

modelli, nella prospettiva di creare so-

luzioni applicabili a un insieme più am-

pio di utenti e territori. Le attività pilota 

potranno essere lanciate quando il con-

testo, i dati e gli attori sono già ben 

identificati e quando le condizioni tecni-

che e istituzionali sono favorevoli. In 

caso di brevi feedback loop, l'attività 

pilota può includere sia il lavoro prelimi-

nare di analisi che l'attuazione della 

attività pilota. 

- Modulo 3  

Capi ta l i z zaz ione/Trasfer imento/

Integrazione 

Dopo che le metodologie, le buone pra-

tiche, gli strumenti di intervento sono 

stati testati e realizzati dai soggetti inte-

ressati a livello locale o regionale, i pro-

getti possono proporsi in attività di capi-

talizzazione e divulgazione purché sia-

no di forte interesse nell’area mediter-

ranea. Particolare attenzione sarà rivol-

ta al trasferimento dei risultati verso 

programmi FESR regionali e nazionali e 

al coinvolgimento degli utenti finali nei 

processi di diffusione. In questa fase, i 

candidati sono invitati a utilizzare i ri-

sultati di progetti già attuati e lavorare 

sugli output degli altri moduli. 

Per garantire un'elevata qualità dei ri-

sultati, l'obiettivo finale non consisterà 

solo nella diffusione di informazioni". 

Sarà inoltre necessario garantire che gli 

strumenti, le prassi e le metodologie 

siano effettivamente prese in conside-

razione da tutti gli attori interessati, e 

applicate a livello locale, regionale, na-

zionale o transnazionale nel modo più 

ampio possibile e gratuitamente. 

Questo primo bando riguarda le priorità 

del programma 1, 2 e 3 e le seguenti 

tipologie di progetti: studio (M1), speri-

mentazione (M2), capitalizzazione 

(M3), studi e sperimentazioni (M1+2), 

sperimentazione e capitalizzazione (M2 

+3). 

Nell'ambito del presente invito, una 

proposta di progetto dovrebbe concen-

trarsi su un obiettivo specifico del pro-

gramma. 

Le proposte devono essere presentate 

per via elettronica tramite il sistema di 

monitoraggio online del Programma 

MED Interreg, SYNERGY CTE. Quest'ulti-

mo sarà disponibile dal 1 settembre 

2015 12:00-00:00 GMT +1. Si prega di 

leggere le sezioni 2.2 e 3.1.1 del ma-

nuale del programma per conoscere 

tutti i dettagli tecnici riguardanti la pre-

sentazione delle proposte. Il fallimento 

della procedura comporterà la squalifi-

ca della vostra proposta. 

 

Beneficiari 

Asse Prioritario 1: Promuovere la capa-

cità di innovazione nel Mediterraneo 

per sviluppare una crescita intelligente 

e sostenibile 

-  Tipi di azione: sviluppo di cluster e 

reti, sviluppo di modelli e strumenti, 

trasferimento di conoscenze, sensibiliz-

zazione e attività di capitalizzazione 

-  Principali destinatari: PMI, Operatori 

economici e strutture di accompagna-

mento, Autorità pubbliche, enti di ricer-

ca. 

Asse Prioritario 2: Promuovere strategie 

a basso livello di carbonio e di efficien-

za energetica in specifici territori MED: 

le città, le isole e le aree remote 

-  Tipi di azione: strategy building, capa-

city building, sensibilizzazione, forma-

zione e cambiamento delle procedure, 

Analisi e studi di fattibilità, elaborazione 

piani di politiche, servizi e strumenti, 

Possibilità di investimenti su piccola 

scala e progetti pilota 

-  Principali destinatari: Autorità pubbli-

che, enti di ricerca, imprese, Strutture 

di ONG / società civile. 

Asse Prioritario 3: Tutelare e promuove-

re le risorse naturali e culturali del Me-

diterraneo 

-  Tipi di azione: analisi e studi, politiche 

di pianificazione e strategie di sviluppo, 

trasferimento di buone pratiche e misu-

re politiche di attuazione 

-  Principali destinatari: Autorità pubbli-

che, associazioni e ONG, enti di ricerca, 

alcune imprese.  

 

Budget 

L'importo indicativo di FESR per il pre-

sente invito è di 75.000.000 di euro 

(25 milioni per ciascuna priorità)  

 

Scadenza 

 2 novembre 2015  

  

Maggiori informazioni 

SITO: http://interreg-med.eu/ 

 

AVVISO: http://interreg-med.eu/fr/

appel-1/ 

 

DOCUMENTI UTILI: http://interreg-

med.eu/fr/ouverture-du-1er-appel-a-

projets-modulaires/ 
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Fonte:  InfoRegio — Programmi 2014-

2020 

Bando:  avviso per la presentazione di 

candidature di progetti semplici e stra-

tegici integrati tematici e territoriali per 

gli Assi prioritari 1-2-3 

 

 

Descrizione e Obiettivi 

Il Programma di Cooperazione Tran-

sfrontaliera Italia-Francia Marittimo 

2014-2020, cofinanziato dal Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), 

approvato con Decisione della Commis-

sione europea n. C(2015) 4102 dell'11 

giugno 2015 interessa cinque regioni di 

due Stati membri (Italia e Francia): Sar-

degna, Liguria, Toscana, Corsica e Pro-

vence-Alpes-Cote d’Azur. 

  Asse Prioritario 1 

Promozione della competitività delle 

imprese nelle filiere prioritarie tran-

s f r o n t a l i e r e  è  o r i e n t a t o 

ad:       “Accrescere la competitività del 

tessuto imprenditoriale dell’area attra-

verso l’identificazione di alcune filiere 

prioritarie di valenza transfrontaliera, 

particolarmente legate alla crescita blu 

e verde che presentano un buon poten-

ziale di sviluppo, in termini di creazione 

di nuove imprese ed opportunità di cre-

scita competitiva delle imprese esisten-

ti”. 

Lotto 1 A - Progetti semplici per la crea-

zione di una rete transfrontaliera finaliz-

zata alla fornitura di servizi per l’incuba-

zione delle nuove imprese nelle filiere 

prioritarie transfrontaliere; 

Lotto 1 B - Progetti semplici per la crea-

zione di una rete transfrontaliera finaliz-

zata a fornire servizi di accompagna-

mento alle imprese esistenti nelle filiere 

prioritarie transfrontaliere; 

Lotto 2 - Progetti semplici finalizzati alla 

creazione di reti/cluster di imprese, per 

l’utilizzo di personale altamente qualifi-

cato e per gli investimenti mirati allo 

sfruttamento economico di nuove idee; 

Lotto 3 - Progetti semplici finalizzati al 

rafforzamento della competitività terri-

toriale delle imprese dell’area tran-

sfrontaliera. 

  Asse Prioritario 2 

Protezione e valorizzazione delle risorse 

naturali e culturali e gestione dei rischi 

è orientato ad: “Migliorare la capacità 

delle istituzioni pubbliche di promuove-

re, in forma congiunta, la prevenzione e 

la gestione di alcuni rischi specifici 

dell’area chiaramente derivanti dal 

cambiamento climatico (rischio idrologi-

co, erosione costiera, incendi) e miglio-

rare la sicurezza in mare contro i rischi 

della navigazione. Inoltre mira ad incre-

mentare la gestione congiunta, sosteni-

bile e responsabile, di tutto il patrimo-

nio naturale e culturale dell’area, e in 

particolare ad aumentare la protezione 

delle acque marine dai rischi provocati 

da attività umane nei porti”. 

Lotto 1 - Progetti strategici integrati 

“tematici” finalizzati alla prevenzione e 

alla gestione congiunta dei rischi deri-

vanti dalle alluvioni; 

Lotto 2 - Progetti strategici integrati 

“tematici” finalizzati alla prevenzione e 

alla gestione congiunta dei rischi deri-

vanti dall’erosione costiera e progetti 

semplici per la creazione di sistemi co-

muni di monitoraggio contro l’insabbia-

mento dei porti; 

Lotto 3 - Progetti semplici e progetti 

strategici integrati “tematici” per la con-

servazione, protezione e sviluppo del 

patrimonio naturale e culturale e pro-

getti strategici integrati “territoriali” per 

la messa in rete del patrimonio storico 

e naturale delle piccole isole. 

  Asse Prioritario 3 

Miglioramento della connessione dei 

territori e della sostenibilità delle attivi-

tà portuali è orientato a: “Migliorare le 

connessioni dei nodi secondari e terzia-

ri transfrontalieri alle infrastrutture TEN-

T aumentando, da un lato, l’offerta di 

trasporto e, dall’altro, sviluppando la 

multi modalità. Inoltre esso concorre al 

miglioramento della sostenibilità delle 

attività portuali contribuendo alla ridu-

zione dell'inquinamento, acustico e 

delle emissioni di carbone”. 

Lotto 1 - Progetti semplici finalizzati allo 

sviluppo di sistemi di trasporto multimo-

dali per migliorare la connessione dei 

nodi secondari e terziari3 dell’area di 

cooperazione alle reti TEN-T.bone”. 

 

Azioni Finanziabili 

Progetti semplici: Azioni bilaterali e/o 

plurilaterali promosse da soggetti 

dell’area di cooperazione, finalizzati ad 

introdurre metodi e strumenti innovativi  

e a favorire la sperimentazione e la par-

tecipazione nei temi della [SEGUE] 
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cooperazione, che possono caratteriz-

zarsi in: 

- Progetti semplici mono-azione: coeren-

ti con un unico esempio di azione 

Progetti semplici pluri-azione: coerenti 

con più esempi di azioni 

- Progetti strategici integrati tematici 

Insieme complesso ed articolato di azio-

ni, di natura e dimensione rilevanti dal 

punto di vista finanziario e dei risultati, 

identificate all’interno degli ambiti te-

matici prioritari del Programma, stretta-

mente coerenti ed integrate fra loro, 

focalizzate su un tema maggiore per la 

crescita sostenibile, intelligente e inclu-

siva della zona di cooperazione. 

- Progetti strategici integrati territoriali 

Insieme complesso ed articolato di azio-

ni strettamente coerenti ed integrate 

tra loro, di natura e dimensione rilevan-

ti dal punto di vista finanziario e dei 

risultati, indirizzate ad un territorio tran-

sfrontaliero chiaramente identificato a 

livello geografico. Più specificamente 

questi progetti potranno riguardare por-

zioni di territori/mare del Programma 

con evidente connotazione geografica 

transfrontaliera. 

In linea generale le proposte progettuali 

dovranno: 

  • inquadrarsi all’interno di un unico 

Lotto dell’Asse Prioritario scelto e di un 

unico Obiettivo specifico di cui alla se-

zione B) delle schede di ciascun Lotto; 

  • assumere la tipologia di progetto 

semplice mono-azione o pluri-azione 

oppure di Progetto strategico integrato 

tematico o territoriale come specificato 

nella sezione D) delle schede di ciascun 

Lotto; 

  • presentare attività progettuali e rela-

tivi output/realizzazioni coerenti con 

l’obiettivo specifico selezionato; 

  • essere coerenti con gli esempi di 

azioni del Programma come specificato 

nella sezione C) delle schede di ciascun 

Lotto. A scopo puramente esemplificati-

vo nella sezione D) delle schede di cia-

scun Lotto sono specificati alcuni inter-

venti finanziabili; 

  • dimostrare di contribuire al raggiun-

gimento di un risultato atteso del Pro-

gramma e relativo indicatore come spe-

cificato nella sezione F) delle schede di 

ciascun Lotto; 

  • dimostrare di contribuire al raggiun-

gimento degli indicatori di out-

put/realizzazione del Programma come 

specificato nella sezione G) delle sche-

de di ciascun Lotto; 

  • nel caso in cui le attività proposte 

siano considerate rilevanti ai fini della 

disciplina in materia di Aiuti di Stato, gli 

organismi qualificabili come operatore 

economico/impresa, potranno scegliere 

di richiedere il contributo in regime de 

m in im is  (R eg o lam e nt o  U E n . 

1407/2013) o in regime d’esenzione 

(Regolamento UE n. 651/2014) secon-

do quanto specificato nella sezione H) 

delle schede di ciascun Lotto. 

 

Beneficiari 

Sono ammissibili le seguenti tipologie 

di beneficiari: 

— Organismi pubblici 

— Organismi di diritto pubblico, qualsia-

si organismo di diritto pubblico (ai sensi 

dell'articolo 2 paragrafo 4 della direttiva 

2014/24/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio) e qualsiasi gruppo euro-

peo di cooperazione territoriale (GECT) 

istituito a norma del regolamento (CE) 5 

n. 1082/2006 (e successive modifiche) 

del Parlamento europeo e del Consiglio, 

indipendentemente dal fatto che le per-

tinenti disposizioni nazionali di attuazio-

ne considerino il GECT un organismo di 

diritto pubblico o di diritto privato (come 

previsto all’Art.2 (16) del Regolamento 

1303/2013); 

— Organismi privati purché dotati di 

personalità giuridica; 

— Organismi internazionali localizzati 

nei territori dei due Stati membri del 

Programma. 

Al presente Avviso possono partecipare 

gli organismi con sede legale o operati-

va nell'area di cooperazione come pre-

visto nel Programma e descritti nella 

Sezione B del Manuale per la presenta-

zione delle candidature. Ad integrazione 

ed eccezione di quanto sopra, saranno 

inoltre considerati ammissibili tutti quei 

soggetti che sono competenti nelle 

azioni previste nella proposta proget-

tuale ma localizzati fuori dall'area am-

missibile (ad esempio Ministeri, Enti 

regionali). 

 

Budget 

62.000.000 di euro circa complessivi 

Asse Prioritario 1: Euro 23.181.234,00  

Asse Prioritario 2: Euro 35.292.134,00  

Asse Prioritario 3: Euro 3.500.000,00  

  

Scadenza 

10 dicembre  2015  

 

Maggiori informazioni 

 www.maritimeit-fr.net  

 

http://www.maritimeit-

fr.net/cms/index.php?option=com_sha

red_private_space&task=showfile&filei

d=2157 

 

ALLEGATI, MANUALI, ALTRI DOCUMENTI 

UTILI 

http://www.maritimeit-

fr.net/cms/index.php?option=com_con

tent&task=view&id=869&Itemid=149 

 

ASSISTENZA 

marittimo1420@regione.toscana.it 

 

 

http://www.maritimeit-fr.net/cms/index.php?option=com_shared_private_space&task=showfile&fileid=2157
http://www.maritimeit-fr.net/cms/index.php?option=com_shared_private_space&task=showfile&fileid=2157
http://www.maritimeit-fr.net/cms/index.php?option=com_shared_private_space&task=showfile&fileid=2157
http://www.maritimeit-fr.net/cms/index.php?option=com_shared_private_space&task=showfile&fileid=2157
http://www.maritimeit-fr.net/cms/index.php?option=com_content&task=view&id=869&Itemid=149
http://www.maritimeit-fr.net/cms/index.php?option=com_content&task=view&id=869&Itemid=149
http://www.maritimeit-fr.net/cms/index.php?option=com_content&task=view&id=869&Itemid=149
mailto:marittimo1420@regione.toscana.it
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EUROPA CREATIVA: "SOSTEGNO A FAVORE DI PROGETTI DI 
COOPERAZIONE EUROPEI" 

Fonte: EACEA 29/2015   

Call: Creative Europe. Sub-culture pro-

gramme: Support to European Coopera-

tion Projects 2016 

 

 

Descrizione e Obiettivi 

Il sottoprogramma Cultura mira a sup-

portare progetti che si occupano princi-

palmente di mobilità transnazionale, 

sviluppo del pubblico, rafforzamento 

delle capacità - digitalizzazione, raffor-

zamento delle capacità - nuovi modelli 

di business, rafforzamento delle capaci-

tà - istruzione e formazione. 

Di conseguenza, i progetti sostenuti 

dovranno comprendere una strategia 

motivata e una descrizione dettagliata 

di come intendono implementare una o 

più di queste priorità del programma. 

Nel presentare le loro domande, i ri-

chiedenti devono spuntare al massimo 

3 di queste 5 priorità che risultano es-

sere quelle più rilevanti per il loro pro-

getto, e classificare tali 3 priorità in 

ordine di importanza. 

 

Attività finanziabili 

Le attività devono essere attinenti ai 

settori culturali e creativi definiti all’arti-

colo 2 del regolamento che abroga le 

decisioni n.  1718/2006/CE, n. 

1855/2006/CE e n. 1041/2009/CE. 

Il richiedente dovrà scegliere se presen-

tare il progetto nelle seguenti categorie: 

- Categoria 1 - Progetti di cooperazione 

di entità minore 

Questa categoria include progetti che 

comportano la presenza di un capofila 

del progetto e almeno altri due partner 

che hanno sede legale in almeno tre 

diversi paesi partecipanti al sottopro-

gramma Cultura – Europa creativa. Il 

capofila del progetto o uno dei partner 

devono avere la propria sede legale in 

uno dei paesi di cui alle categorie 1, 3 o 

4 dei paesi ammissibili. Sono oggetto di 

una domanda che richiede un finanzia-

mento UE non superiore a 200.000 

euro, rappresentante al massimo il 60% 

del bilancio ammissibile. 

In caso di selezione, il capofila di un 

progetto di categoria 1 può presentare 

una domanda per un nuovo progetto di 

categoria 1 o 2 nell'ambito di inviti suc-

cessivi. 

- Categoria 2 - Progetti di cooperazione 

di entità maggiore 

Questa categoria include progetti che 

comportano la presenza di un capofila 

del progetto e almeno altri cinque part-

ner che hanno sede legale in almeno 

sei diversi paesi partecipanti al sotto-

programma Cultura. Il capofila del pro-

getto o uno dei partner devono avere la 

propria sede legale in uno dei paesi di 

cui alle categorie 1, 3 o 4 dei paesi am-

missibili. Sono oggetto di una domanda 

che richiede un finanziamento UE non 

superiore a 2.000.000 di euro, rappre-

sentante al massimo il 50% del bilancio 

ammissibile. 

In caso di selezione, il capofila di un 

progetto di categoria 2 non avrà diritto 

a presentare altre domande ai sensi 

della categoria 2, fino a quando il pro-

getto sarà in corso. Questo significa che 

un capofila di progetto di un progetto di 

categoria 2 in corso non ha i requisiti 

per essere il leader di un altro progetto 

di categoria 2, a meno che il periodo di 

ammissibilità del progetto di coopera-

zione selezionato non sia scaduto 

quando il periodo di ammissibilità del 

progetto di categoria 2 per il quale pre-

senta domanda come capofila del pro-

getto ha inizio. I capofila di un progetto 

di categoria 2 in corso possono, tutta-

via, presentare una domanda per un 

nuovo progetto di categoria 1 nell'ambi-

to di successivi inviti. 

Per entrambe le categorie di progetti, la 

durata massima è di 48 mesi. 

Per entrambe le categorie, il progetto 

deve essere basato su un accordo di 

cooperazione stipulato tra il capofila del 

progetto e i partner. 

 

Beneficiari 

Candidati: La partecipazione ai progetti 

è aperta agli operatori culturali e creati-

vi, che siano stabiliti in uno dei paesi 

partecipanti al sottoprogramma Cultu-

ra. I soggetti, alla scadenza fissata, de-

vono dimostrare di avere una personali-

tà giuridica da almeno 2 anni.  

 

Budget 

35.000.000 di euro   

 

Scadenza 

 7 ottobre 2015  

  

Maggiori informazioni 

http://eacea.ec.europa.eu/creative-

europe/funding/support -european-

cooperation-projects-2016_en 



Fonte: VP/2015/006  

Call: EaSI – EURES: Targeted mobility 

scheme Your first EURES job   

  

 

 

Descrizione e obiettivi 

“Il tuo primo lavoro EURES” è un pro-

gramma mirato a favore della mobilità 

professionale. Intende in particolare 

coprire i posti di lavoro vacanti in un 

determinato settore, ambito professio-

nale, paese o gruppo di paesi e soste-

nere specifiche categorie di lavoratori, 

quali i giovani, con una propensione 

alla mobilità. Il progetto è aperto a gio-

vani candidati e datori di lavoro dei 28 

paesi dell’UE, della Norvegia e dell’I-

slanda. Il programma mira ad aiutare i 

giovani fino a 35 anni di età a trovare 

un posto di lavoro, un tirocinio o un 

apprendistato  e i datori di lavoro a 

trovare le competenze di cui hanno 

bisogno per coprire i posti vacanti. 

Le att iv ità vengono realizzate 

da consorzi guidati dai servizi EURES, 

cui aderiscano almeno sette paesi. 

 

Azioni Finanziabili 

Nell'ambito del programma EaSI - Asse 

EURES è stato ripubblicato il bando 

VP/2015/006 - già lanciato a marzo 

2015 con scadenza a giugno 2015 - 

per progetti riguardanti “Your first EU-

RES job". 

La ripubblicazione mette a disposizione 

deI bando poco più di 5,9 milioni di 

EASI - ASSE PROGRESS: "INNOVAZIONI SOCIALI PER  

SOSTENERE LE RIFORME DEI SERVIZI SOCIALI" 
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Fonte:  VP/2015/011  

Call: EASI, Occupazione e Innovazione 

Sociale, Asse PROGRESS Bando: 

"Innovazioni sociali per sostenere le 

riforme dei servizi sociali"  

  

 

Descrizione e obiettivi 

Il bando si inserisce nell'ambito del pro-

g r a m m a  E a S I - A s s e  P r o -

gress: modernizzazione dell’occupazio-

ne e delle politiche sociali. L'obiettivo è 

quello di promuovere l'innovazione poli-

tica nell’organizzazione e fornitura di 

servizi sociali finalizzati all'integrazione 

degli utenti del mercato del lavoro. La 

politica si concentrerà sulla fornitura 

integrata di questo tipo di servizi sociali. 

La call supporta innovazioni politiche 

attuate su piccola scala e in condizioni 

che consentano un impatto misurabile, 

prima di essere ripetute su larga scala 

se i risultati si dimostrano convincenti. 

In questo modo i responsabili politici e i 

fornitori di servizi sociali possono racco-

gliere prove robuste sugli effetti di una 

determinata politica di innovazione, e 

determinare cosa funziona e cosa non 

funziona.  

 

Attività finanziabili 

La call mira alla fornitura integrata di 

servizi sociali, integrando utenti del 

servizio e mercato del lavoro. Le propo-

ste relative al sostegno della partecipa-

zione femminile al mercato del lavoro 

sono fortemente incoraggiate. 

Le sfide devono essere presentate e 

affrontati in base al contesto locale, 

regionale o nazionale. Questo è di parti-

colare importanza per comprendere 

quanto l’autorità dello Stato e il conte-

sto politico possono favorire o, al con-

trario, impedire il successo dell'integra-

zione di servizi. 

Per integrazione dei servizi si intendono 

diversi approcci per migliorare il coordi-

namento tra i servizi sociali. La fornitu-

ra integrata di servizi sociali attraverso 

approcci coordinati, con l'obiettivo di 

fornire un supporto individualizzato e 

integrato, attraverso l'utilizzo di sportelli 

unici e gestione personalizzata dei sin-

goli casi, può avere un impatto positivo 

sull'efficienza dei costi, l'efficacia della 

consegna e la capacità di affrontare i 

problemi complessi e molteplici, garan-

tendo nel contempo una maggiore ado-

zione e copertura. 

Sportelli unici 

Gli sportelli unici sono una forma avan-

zata di integrazione, che comprende 

l’offerta multi-servizi in un unico luogo. 

Questa forma di integrazione può inclu-

dere un forte coordinamento tra i servi-

zi, ma può anche portare alla creazione 

di un corpo unico con un'autorità più o 

meno autonoma sul piano decisionale. 

Approccio personalizzato attraverso 

gestori specializzati per casi singoli 

Una gestione personalizzata è una for-

ma di servizio integrato a livello indivi-

duale. Per esempio, in un team multidi-

sciplinare, un membro del team potreb-

be agire come case manager e assicu-

rare il coordinamento tra i membri del 

team e l'utente. Approcci più integrati si 

basano su una gestione intensiva del 

singolo caso in cui il case manager 

coordina i servizi per l'utente. Gestori 

specializzati in grado di valutare e forni-

re una guida personalizzata ai bisogni 

della gente, aumenta il raggio d'azione 

e quindi la copertura dei servizi sociali. 

Le riforme devono essere costruite con 

una chiara strategia a livello locale, 

regionale e nazionale e con l'impegno 

da parte delle autorità pubbliche per 

garantirne la sostenibilità a lungo termi-

ne. 

 

Beneficiari 

Enti privati o pubblici, enti non-profit. 

 

Budget 

10.800.000 di euro. Il finanziamento 

richiesto può andare da un minimo di 

750.000 a un massimo di 2.000.000 di 

euro. 

 

Scadenza 

16 Novembre 2015  

  

Maggiori Informazioni 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?

c a -

tId=629&langId=en&callId=462&furthe

rCalls=yes 
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 PROGETTI TRANSNAZIONALI PER COMBATTERE LE MOLESTIE 
SESSUALI E LA VIOLENZA SESSUALE NEI CONFRONTI DELLE DONNE  

Fonte: JUST/2015/RDAP/AG/SEXV  

Call:  Bando nell’ambito del programma 

“Diritti, uguaglianza e cittadinanza”: 

sostegno a progetti transnazionali volti 

a combattere le molestie sessuali e la 

violenza sessuale nei confronti delle 

donne e delle ragazze.  

 

 

Descrizione e Obiettivi 

La priorità di questa call “Daphne” è 

prevenire e combattere la molestia e/o 

la violenza sessuale perpetrate contro 

le donne e le ragazze in uno o più dei 

seguenti contesti: posto di lavoro, scuo-

le e università e tramite nuove tecnolo-

gie o “social media”.  

Progetti che riguardano le molestie o la 

violenza sessuale sul posto di lavoro 

possono concentrarsi su specifici setto-

ri di lavoro. Sono ben accetti progetti 

mirati in particolare a gruppi vulnerabili 

e/o che puntano a coinvolgere gli uomi-

ni nella lotta contro le molestie sessuali 

e la violenza sessuale.  

Questa call ha l’obiettivo di cofinanziare 

progetti pratici che assicurino il massi-

mo beneficio ai “target groups”. La 

mappatura di “best practice” o linee 

guida di best practice e ricerche descrit-

tive non saranno finanziate dalla pre-

sente call. Le proposte progettuali devo-

no anche promuovere la parità di gene-

re e i diritti dei bambini. 

Le attività ammissibili 

— Formazione di e cooperazione 

tra soggetti chiave (operatori sanitari, 

poliziotti, operatori sociali, insegnanti, 

datori di lavoro, rappresentanti sindaca-

li, soggetti appartenenti allo staff uni-

versitario, ecc.) per prevenire e rispon-

dere meglio alle forme di violenza previ-

ste dalla call ad esempio tramite l’istitu-

zione di procedure formali o informali e 

di programmi di supporto per risponde-

re alle varie casistiche. 

— Sviluppo ed implementazione di mo-

duli e/o materiali per formare ed edu-

care bambini, giovani e uomini e/o don-

ne al fine di prevenire molestie e/o vio-

lenze sessuali tramite il cambiamento 

di attitudini e comportamenti relativi a 

ruoli di genere, stereotipi e sessualità, e 

al fine di educare all’inaccettabilità del-

le suddette violenze e di aumentare la 

consapevolezza dei diritti delle vittime. 

Le proposte progettuali presentate de-

vono prevedere nel partenariato degli 

attori chiave, ad esempio: datori di lavo-

ro, rappresentanti sindacali, insegnanti, 

soggetti che costituiscono lo staff uni-

versitario, associazioni di studenti. E’ 

consigliata la presenza nel partenariato 

di ministeri dell’istruzione o del lavoro. 

La durata del progetto deve essere tra i 

18 e i 30 mesi.  

 

 

Beneficiari 

I beneficiari devono essere persone 

giuridiche private o pubbliche. 

Enti ed organizzazioni a scopo lucro 

possono assumere il ruolo di capofila o 

partner solo se nel partenariato ci sono 

organizzazioni no-profit o pubbliche.  

Le organizzazioni pubbliche e private 

devono essere legalmente costituite e 

avere sede in uno dei seguenti Paesi 

ammissibili: Stati UE e Islanda.  

Il bando è aperto anche a organizzazio-

ni internazionali.  

 

 Budget 

3.000.000 di euro. 

Il contributo UE può coprire fino 

all’80% dei costi totali ammissibili del 

progetto.  

La sovvenzione richiesta non deve es-

sere inferiore a € 75.000.  

 

Scadenza 

13 ottobre 2015  

 

Maggiori informazioni 

http://ec.europa.eu/justice/grants1/

c a l l s / 2 0 1 5 _ a c t i o n _ g r a n t s /

just_2015_rdap_ag_sexv_en.htm 
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